Camera dei Deputati — 417 — Senato della Repubblica

XV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI

esenipio, presenti i banchie dafi corfen tmentcmnsoanmmmm Btrazione intpellata,

“ vNe amva e‘hc moha-partc di mle 'comspm enzag.pr otta ed mv:m sn suppoxto canaceo scnza'_ :
1’m3hzzo d: un formnlano txpo utahmxo da hate le aulcnm competmu allo swm‘blo mformanvo.

L esigeniza di informatizzazione e standindizzazione delle comumicazioni & stat invece picnatiertc
recepita dal citato Regolaments (CE) n. 1798/2003, in materia di cooperazione amministyativa in
mala.'ia di IV A, i quale stabilisce ché_ Ir richicste di infonmazioni ¢ di indagini amministrative ¢ Je
relative risposte debbano esseT trasmesse, per quanto possidile, mediante v formulario tipo
(Modello SCAC 2004 — Art 6), da trasmetiersi io via informatica (art 37) anravesso la rete
“CCN/CSF; sulla quale si fornird pitt ampio cenno nel paragrafo dedicato all'usp dell'informarica
nella cooperazione souministrativa.

Amphando ulteriormente le considerazioni sul tema della standardizzazione delle comunicazioni e
sulla loro trasmissione per via informatica, non(pno nov rilevarsi come £5s0 Si connoti come unAa
aspirazione sempre pid pn;scm: pelle dxsposmom normative cmanate dal competenti orgamismi

cotunitari in matetia di cooperazione amministrativa uel setiore antifrode.

48 L*itilirzo 3e sistemi informatici nelli cooperazione amiministrativa.

Una vasta parte (Titolo V) del: Regolammm (CE) n. 515097 & duﬁm alla regolemientazione del-

Sistema - ana Informative Doganale {SID) gamto dallz Commissione eropea’OLAF, che permette 1o
scambio.di informazioni a livelio corumitario.
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1l sistema, in relazione 2l suo intifizzo nell’amb)to del Regehmmto in argomento’, ha lo stopo di :

. agevolarc 1a prevenzione, 1 mdwxd\xa.z:one € 31 penegmmmto delle operazioni che sopo contrarie
alle regolamentazioni doganule’o ag,nco]a. ‘

et P cﬁimm ‘mediante una pit) Fapida diffusione A
delle informazioni, Je procedure di coopmzlonc e ai wmmﬂo {art. 23; comrua 2).

Il SID cosfifiisce; quindi:

»

un data‘basc centrale,- che sosut:n" ha ammmxsmom doganah nel controllo. delle merei ¢ -

' puo essere utilizzato per la prevamone, 1’xndagme e I rcprmonc di nrcgolama ¢ di frodi.-

Tuttavxa, e mformanom xmmamate j ~bawa dau cmnnlc non devono @sscrc'

uia sxstu:nada allenta 'c,bc a,ssxsuz i‘mcﬁtc "ntsllo svolginento delle sue mansioni, fornendo A
mformanom specifiche collegate ad un’ az:one pmposta (ossexvazione e rendiconto, |
sorw:g:’haoza discreta 6 controllo spocxﬁco)

Esso utibizza la reie CUNACS] (Common Commumication Network/Common S)"s’tcm Interface),
piattaiorma comunce, gestita dalla Commissione exropea, basata sx-z{la rete comune di comunicazione
{CCN) e sull’interfaccia comune di sistema (CSI), sviluppata dalla Commissione per assicurare
tuttc Jc bzsoussioni per via clettronica tra Je autorita competenti nel séttore deBe deogene © della
fiscalita _ '

Sulla rete CCN/CSI, olue al sistema di posta protetta CCNMail; utilizzato per lo scambio
informativo in materia di VA ¢ accise, opera i) sistema di messaggistica “chiuso™ AFIS (Anti-
Fﬂud Inforraation Sysiem).

Quest™altimo vicne ordmanamcate un‘hzz.ato ncllo scambio 4’ xy'ormanom tra i Pacsi membr, ¢ tr2
questi e la Commxssnonc wmpcalOLAP ndl’ambno del, cholamuno or. 515/97.

D sistcmna AFIS comprmdc diversi moduli aggmntw: utilizzati nello scambio di informazioni 2
livello comunitario, di sezuno smimcnmmtc xllustxm

“Ea:rlx axmng EWS-C ¢ EWS-S: il primo ¢ utilizzato per il wasferimento di copie
elenmmche dex documenh di transito tra'le Amministrazioni doganali degli Stati membri.

Per completezzz, occons evidenziare che i1 datebase & composie oon solo dalla parie selatva 2! Regolumento &
515387 (1° Pilaswo), ma alresi ds un sccondo applicativo, che trovz il svo fondamemn piuridico bella
Caonvenzione SID stabilita sulla base dell'art K3, Tramato UE. del 26 heglip 1995, sull*uso deii’informatics el

settore doganale I dani in esso inseriti nwmoncn’ohamo di contribaire alis prevenzione, all’indagine od alia
repressione 4i contravvenrioni gravi alle leggi narionali,
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Lo scopo di questa applicazione & Aquc}‘;}'b di fornire- assistenza nella sorveglianza delle
spedizioni in transito di “merci senisibili” come sigarefte ¢ spiriti. Il modulo EWS-S viene
analogamcme uuhczato nel settore dcﬁe acclse,

Mannfo fornisce assastem netla sorveghanzz del traffico commcrm’a)c marittimo, con

pameolare nfenmemo al. contamer

- _1_1-5&_ raccoahc mtu: lc Segnala:aom reian € & sequstn d1 sxgarene eﬁ‘etmm in ambno-:

comumtano‘_ '

, Occmre precxsan che, pur -in presenza dei sxstum so;:ra aoccnnau una bisona. parte defla
'oomspondenza relauva al]a Thutua assistenza annmrnstmlwa dogana]c, soprattutio ¢on tra gli Stati .
‘.mcm'bn ¢ ancora oggi prodotta su carta e trasmessa via fax o per posta.
IF Regolamento (CE) 515/97 non prevede irifatti a]cnn obbligo. ana]ogo a quello previsto, nel settore
de]] WA dal menzionato Regolamento (CE) n. 179819003 a mente del guale le comumcazzom
rilevanti, ai fini della sua applicazione, “*sono fornite per guanto possibile con mezzi clettronies™.
In v;inﬁ di tale disposizione, come accermato in precedenza, lo scambio informativo nella suddetia

-Tnateria avvienc, di nonma, aliraverso il canale CON/CSS.

Per completezza, occorre citare, in conclusione, uno strumento di cornunicazione che, pur non
essendo parte dei sistemni informatc gestiti dalla Commissione ewropea, sta diffondendosi con
sempre maggror vigore nell’ambito della comunita doganale curopea. Si fa nferimmento al “Customs

Enforcement Network” (CEN), gestito dall'Organizzazione Mondiale delle Doganc di Bruxelles.

Il CEN ¢ un sistema informatico per lo scambio dei dati € per la comunicazione, tra i servizi
- d(lganah intcramente dedicato ai fini di “enforcement™. Dis'p‘d‘nibile da) Juglio del 2000 per le

amminisrazioni doganali meimbri dell’OMD, esso rende disponibili, in estrema sintesi, le seguenti
funzionalita:

data base non-nominale di sequestr effettuati in ambito doganale e dei relativi reati;

analisi dei dati di cuj a} punto precedente;

Per completezza, si cvidenzia che, attreverso la rete CON/CSY, la Commissione europca’OLAF consente agh
Stati mewbri di accedere ad una serie di banche dati commerciali quali, per cseropio, "Dun's & Bradstreet™,
dalla gmale possano cstapolarsi i dati camerali relativi alle socierd di tutte il mondo, “Seadata™, che fornisce, in

colicgamento com i “Lloyds” di Londra. informazioni sui natanti da essa assicurati ¢ “TMI™, che fornisce dati
sulla movimeinarione dei container .
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* sito. web a dxsposmone dclle ammuistraz:om Ccollegate, ai fini mfmmatwi e &
.:mxe‘ihgmce ' A

~ reie dil comynicazione per facilitave i contatti e- gl ';camh mformmm a igveno'i
. -mtcmazr < fiale: - :

,4.Qum’u}hma fxmzxonah ! "pposuamcme studiata per sodd:sfarc le es;gcm d comumcamonc '
durame ]e opmmom ~_oga:mh tra pm St:m & ormai mdmmamenlc mihzzata ‘nel fzorsu de!!e'

.:Qpcrazxom Doganah Gongmnw pmod!cammtc orgamzzaie ﬁal)a Cpmxsssona eumpea/OL»\F isi
'»co‘nabomzlone con gh Sian fiembiL
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(IMPORT! IN 1.000 €).. -

: ' . STRUTTURALI®| FONDG Bi; CGESIONE ¥ mmbﬁ'
STATI MEMBR! ~tmport! Casll 1mpg|—u MRS asl': !mpcrtl
finanziarl finanzlart s ﬂngnzlarl
AT | AUSTRIA 3424] 0 o . 129501
BE | BELGIO 14,942 0 ) 38,719
CY | CIPRO _ o]0} el 58
CZ [REPUBBLICA of o oF _ 4751
_ | CEEA.
|DE | GERMANIA 127.472]__ 0 0 163.258]
DK _{ DANIMARCA 24751 © OF. . 791 ‘ !
EE |ESTONIA 105] 0 Of . -3
[EL_|GRECIA 112,340] 271 139,370
ES | SPAGNA 25.875) 1 . 384
F1_| FINLANDIA 14911 0 0
FR_|FRANCIA " 3.104] 0 0
HU | UNGHERIA 6] 0 .0}
IE IRLANDA 3.451] 0 -0 hokid)
T [ITALIA 194.917 0 - O ~ 233 502
LT [LITUANIA - of 0 0 1334
LU |LUSSEMBURGO | 116} 0 Lo . 27y
LETTONIA 361 1 g - . 888
TMT |MALTA 0 T 51 B ol R
NL | OLANDA ]..308 . .3.725] 58 "~ 8.853] Of_ 54748
|PL [POLONIA I s} 79t 3 128 5/ C o 1.821)
PT_|PORTOGALLO __§ 232]  3.751f 268 11.088] 12 38,085
SE |SVEZIA T 75 -4 IRED 27400 0. 0% -9.6107
SK ISLOVACCHIA 1 0 B 0 0 ol o ol 300
UK |REGNO UNITO__ | 307 4547 244 22.053] 0 o 2001 Zi749] _641] 48,348
TOTALE [ 3401] 82,06413.040 §32.819) 290 162.791) 2.738]  205.692]8.475] '983.386

* Fonte: Relazione annusle sulla tutela degli interessl finanzierl della Comunita - anno 2004
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Allegato

Proposta del Forum per ’Innovazione ICT in Italia

POLO PER LA RICERCA, SVILUPPO E IL. KNOWLEDGE
TRANSFER NELLA FILIERA DEI CONTENUTI DIGITALI

PER IL TURISMO ED | BENI CULTURALI
Premessa

Le principali aziende ICT presenti in Italia, riunite da IDC, insieme alle Agenzie governative Italia
Lavoro e Innovazione Italia, in un gruppo di lavoro presieduto dal professor Giacomo Vaciago
dell’Universita’ Cattolica di Milano, intendono impegnarsi per dare un contributo diretto allo
sviluppao della crescita e dell’occupazione nel sistema Paese attraverso il rilancio dell’innovazione e
del settore ICT. Le aziende coinvolte sono: Accenture Technology Solutions, CallCenterNet,
Cedacri, CSC, EDS, Getronics, HP, IBM, 1.Net, Microsoft, NetSystems, Oracle, SAP, SIA Siemens
Informatica,Telecom Italia, T-Systems. -

A questo fine, i promotori del Forum dell’Innovazione hanno individuato alcune aree critiche ddge-
I’innovazione basata sul’1CT puo’ avere un impatto sensibile sulla crescita economica, ma non
riesce a realizzare il suo potenziale positivo a causa di diversi ostacoli. I promotori del Forum hanno
quindi identificato gli obiettivi strategici da raggiungere in queste aree e definito un Piano d’Azione
per contribuire alla loro realizzazione. Il progetto qui presentato rappresenta la prima delle iniziative
promosse.dal gruppo di lavoro. .

Sintesi

1 promotori del Forum propongono la realizzazione di un centro multidisciplinare per la ricerca, lo
sviluppo e il knowledge transfer nella filiera dei contenuti digitali, capace di fungere da “motore”
dell’ innovazione digitale, in primo lnogo nel settore del turismo e dei beni culturali. '

Le principali attivita’ del centro riguarderanno la ricerca applicativa, la formazione specialistica e la
fornitura di servizi di consulenza e design di soluzioni innovative per gli operatori dell’offerta e gli
enti locali.
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contenuti digitali nel turismo-beni culturali, attualmente depressa, portera’ ad una crescita
complessiva del mercato con ricadute positive sull’occupazione.

L’impatto sull’occupazione €’ stato stimato dal gruppo di lavoro nella misura di circa 125 posti ad
alta qualificazione nel centro stesso al termine della fase di start-up (dopo 5 anni) e circa 4000 posti
di lavoro (di cui il 20% indiretti) in Italia per il decollo delle attivita’ di digitalizzazione di massa
del patrimonio artistico e culturale, attraverso una rete di agenzie sul territorio, con un giro-d’affari
di circa 300 milioni di euro (depo cinque anni).

1l progetto prevede come ipotesi iniziale la creazione di una societa’ consortile non profit, da parte
di un’alleanza di soci pubblici e privati: le imprese ICT del Forum e le agenzie promotrici, Italia
Lavoro e Innovazione Italia. 1l progetto prevede un investimento*complessivo di 100 Milioni di
Euro in 5 anni, finanziati al 50% da un finanziamento pubblice ed al 50% dai soci. L’ipotesi iniziale
prevede un numero di dieci soci per un investimento complessivo di 50 milioni di euro. Dopo una
fase iniziale di start-up nel primo triennio, il progetto prevede un graduale aumento dei ricavi fino
ad arrivare nel sesto anno a ricavi per 17 milioni di euro, in grado di coprire i costi ed un
investimento per il business development e di autosostenersi indefinitamente.

1l centro si configura come un investimento strategico a livello europeo per le multinazionali ICT
presenti nel gruppo di lavoro, capace di generare un mercato internazionale attraverso lo stimglo
della domanda di contenuti ed innovazione digitale nella filiera turismo-beni digitali. 11 sub
collocamento in Italia e’ giustificabile sulla base del vantaggio competitivo potenziale del sistema-
paese, per la qualita’ e il livello del suo patrimonio artistico-culturale.

Motivazioni Del Progetto

La filiera della ricerca, sviluppo e produzione di contenuti e servizi digitali e’ strategica per I’ltalia
e E’ un’area emergente dove I’Europa ha un vantaggio competitivo potenziale
(sviluppo di tecnologie, interfacce e applicazioni ICT per contesti multilinguistici e
multiculturali) :
e Necessita di ricerca applicativa ¢ sviluppo per adattare contenuti digitali alla
molteplicita’ di canali e piattaforme (mobile, fissa e TV digitale terrestre) che
caratterizzano la crescente convergenza digitale fra informazione e media

Per il sistema paese presenta diversi potenziali benefici

» ecsistenza di un potenziale circuito virtuoso fra sviluppo di know-how, prodotti
innovativi e domanda nel paese, con la possibilita’ di attrarre capitali

o filiera strettamente legata alla diffusione dell’innovazione digitale, ¢ quindi alla
modernizzazione in settori strategici per il sistema-paese, quali il turismo, i beni
culturali e }a scuola

e potenziale impatto positivo sull’occupazione se si innesca la digitalizzazione “di
massa” del patrimonio culturale e artistico del paese e si stimola il processo di
domanda-offerta di contenuti digitali

In particolare nel settore del turismo si evidenzia una crisi che richiede uno sforzo particolare di
modemizzazione dell’offerta - ¢ promozione dell’innovazione digitale, che puo’ contribuire a
sisolvere molti dei problemi critici del settore, quali (secondo [’amalisi del Centro studi
Confindustria):
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¢ Necessita’ di definire un posizionamento innovativo della destinazione Italia nella
percezione dei diversi bacini di domanda, attraverso Vuso combinato di tutte le leve del
marketing

* Necessita’ di comunicare questo posizionamento con una strategia di comunicazione molto
piu’ aggressiva € mirata alle diverse categorie di stakeholders

e Necessita’ di promuovere una politica di comunicazione e promozione del prodotto turistico
Italia bilanciata fra il livello centrale e regionale

* Necessita’ di valorizzare gli attrattori minori — creare le condizioni per I’investimento in
prodotti € comunicazione per il turismo da parte dell’altissimo numero di soggetti minori
sparsi sul territorio

Tuttavia anche i] rapporto Confindustria sottovaluta il fatto che il concetto di offerta nel turismo e’
evoluto sostanzialmente. L’offerta digitale di contenuti e servizi costituisce un componente critico
per il rilancio dell’offerta, non semplicemente uno strumento di promozione e vendita. La
concretizzazione del concetto dello stile di vita “made in Italy”, oggi punto di forza di ogni
possibile riposizionamento dell’offerta del paese, passa attraverso un uso sofisticato ed evoluto
dell’innovazione digitale e dei contenuti digitali.

Esistono moiteplici iniziative per promuovere o rafforzare la presenza dell’offerta turistica su
Internet, quali:
« progetto “Scegli Italia” per il portale nazionale del turismo
+ progetti per il portale interregionale del turismo
s progefto Internet.culturale del Ministero Beni Culturali comprendente la descrizione di
itinerari turistico-culturali

e progetto per i distretti digitali del turismo per aggregare gli operatori minori dell’offerta sul
territorio e facilitarne la presenza online

Tutte queste iniziative risentono di mancanza di coordinamento e della carenza di una politica
nazionale coerente e proattiva. A livello istituzionale il progetto di riforma dell’ ENIT e di
creazione della nuova Agenzia Nazionale del Turismo sara’ sicuramente un progresso ma rischia di
rappresentare un processo Jungo e complesso.

Per quanto riguarda il settore dei beni culturali, esistono molteplici iniziative, nazionali e locali, per -
la digitalizzazione che risentono di diversi limiti significativi:
e orientamento alla creazione di oggetti digitali (per esempio cataloghi virtuali delle colleznom
artistiche) con utilizzo limitato e scarsita’ di valore aggiunto
scarso coordinamento e rischio di rapida obsolescenza
mancanza delle competenze appropriate da parte del personale (culturali, tecniche e
specialistiche)
e carenza di strumenti per riconoscere e valutare le opportunita’ della cultura digitale (fra cui
spicca il problema della gestione dei diritti)
e carenza di investimenti

Questi fattosi hanno rallentato notevolmente la diffusione dell’innovazione digitale fra gli enti
culturali. Soprattutto il grande numero degli enti minori manca sia di investimenti, sia di
competenze € strumenti per avviare un circuito positivo in cui lo sfruttamento dei diritti dei
contenuti digitali possa compensare 1’investimento necessario.

Di conseguenza si evidenziano i seguenti problemi:
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e i progetti innovativi esistenti per il settore del turismo e dei beni culturali non affrontano in
modo integrato e coerente il tema dello sviluppo dei contenuti digitali

s in particolare, la necessita’ di investire in ricerca e sviluppo di know-how innovative per i
contenuti digitali appare molto sottovalutata '

¢ il tema della multicanalita’ per la comunicazione e marketing nel turismo e beni culturali
(oltre ad Internet, i call centre, telefonia mobile, televisione digitale terrestre) appare
marginale A ‘

o Jofferta di formazione di competenze e’ totalmente inadeguata (il CILEA, istituto di ricerca

" lombardo, ha ricevuto oltre 200 domande per un corso con 20 posti sulla digitalizzazione
offerto agli addetti dei beni culturali)

* non esiste una sede dove sia possibile sviluppare oltre agli standard tecnici, gli standard di
interoperabilita’ e coerenza tecnica, funzionale, di comunicazione e di interazione,

* non esiste una sede dove esperti di ICT, esperti di marketing, esperti di beni culturali, esperti
di turismo, esperti legali, possano collaborare con un approccio precompetitivo e
multidisciplinare per sviluppare le sohizioni ai problemi del settore

Obiettivi

" Le principali attivita’ del centro riguarderanno la ricerca applicativa, la formazione specialistica ?ggsja
fornitura di servizi di consulenza e design di soluzioni innovative per gli operatori dell’offerta e gli
enti locali.

L’ipotesi iniziale e’ 1a creazione di una societa’ consortile non profit, creata da un’alleanza di soci
pubblici e privati: le imprese ICT del Forum e le agenzie promotrici, Italia Lavoro e Innovazione
Italia. 1l modelio di riferimento e’ il CEFRIEL, centro d’eccellenza per la ricerca, la formazione e la
promozione dell’innovazione nei settori ICT, che ha sede presso il Politecnico di Milano, conta un
centinaio di ricercatori, e realizza progetti di ricerca e di knowledge transfer nel mercato ICT.

Le fonti di ricavi previste sono:

» contratti di ricerca pubblici e privati, certificazioni, prototipazioni, royalties
s servizi di formazione post-laurea e professionale
* servizi di consulenza e progettazione

Il centro non si impegnera’ nella produzione diretta di contenuti digitali o di prodotti basati sui
contenuti digitali.

11 centro intende rivolgersi in primo luogo ai settori del turismo e dei beni culturali, per contribuire
al loro rilancio ed alla creazione di nuove modalita’ di interazione fra di essi.

il centro proposto rappresenta “I’anello mancante” nella strategia per il rilancio defl’industria
turistica attraverso I’innovazione digitale. I} centro potra’ fornire competenza, know-how e supporto
di formazione agli altri attori della filiera quali:
o iportali di aggregazione dell’offerta turistica (quali il portale nazionale previsto dal progetto
“Scegli Italia”) e i portali degli enti culturali
o gli eventuali distretti digitali del turismo, che prevedono I’aggregazione degli operatori sul
territorio per promuovere la creazione di un’offerta integrata digitale
o le “fabbriche dei contenuti” da realizzare a livello locale per la digitalizzazione dei beni
artistici, culturali e turistici
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Attivita’ del Centro

Piw’ in dettaglio, le principali attivita’ del centro potranno essere articolate come segue.

RICERCA TECNOLOGICA

In ambito tecnologico e’ prevista un’attivita’ di tipo precompetitivo di ricerca applicativa e sviluppo
orientata ai seguenti temi: :

e tecnologie avanzate di elaborazione dei contenuti audiovisuali (ontologie, convergenza..)
tecnologie di accesso locale e integrazione ambientale

e modalita’ di adattamento dei contenuti a molteplici canali e piattaforme di distribuzione,
anche per utenze con necessita” particolari (disabili);

‘s modalita’ di creazione di servizi innovativi basati sui contenuti digitali,

e modelli di interazione (usabilita’, interattivita’)

e sviluppo standard e protocolli, di codifica e di conservazione

o analisi e svilippo dei processi di interoperabilita’ fra sistemi e devices

¢ Valutazione di impatto ambientale (V1A)

In questo ambito il centro si pone I’obiettivo di diventare centro di eccellenza riconosciuto a livello
europeo, collaborando con I’universita’ e con il sistema nazionale e internazionale della ricerca.

Revenue Model: i ricavi in questo campo verranno raccolti tramite:
» certificazione di piattaforma per terze parti
- e prototipazione
o eventuali royalties da brevetto

RICERCA E ANALISI DI MARKETING

Un ambito particolarmente interessante sara’ la ricerca multidisciplinare sulla creazione di servizi
innovativi basati sui contenuti digitali, ai fini della creazione di soluzioni innovative di marketing
applicato ai settori del turismo e dei beni culturali. I seguenti temi potranno essere analizzati:

Utente finale
e Promozione/estensione dell’ esperienza turistica (pnma/dopo/durame/vmuale)
+ Ergonomia e semplicita’ d’uso — esperienza arricchita
¢ Profilazione multidimensionale degli utenti per lo sviluppo di contenuti adattativi

Marketing territoriale e gestione della Value chain
e Centro di competenza sulle tematiche di gestione dei diritti di fruizione del bene digitale ¢
dei diritti d’autore , dei sistemi anti-frode e le modalita’ di sfruttamento commerciale
(licenze, royalties)
¢ Ricerca sui modelli di business e modalita’ innovative di marketing per I’aggregazione di
attori, partnership, nuove catene del valore, co-branding per turismo-beni culturali
+ Business development e sviluppo della domanda
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Revenue Model: i ricavi in questo campo verranno raccolti tramite

Accesso a finanziamenti per progetti finalizzati
Consulenza ad hoc

Eventuali ricavi derivati da partecipazione a progetti con terze parti
Sponsor

KNOWLEDGE TRANSFER E FORMAZIONE

Le attivita’ di knowledge transfer si articoleranno in due principali filoni, la consulenza e la
formazione.

La formazione potra’ comprendere i seguenti temi:

tecnologie e strumenti dei contenuti digitali
marketing del turismo digitale

marketing territoriale

produzione dei contenuti digitali

comunicazione e divulgazione (attivita’ editoriale)

La formazione potra’ essere diretta a diversi soggetti secondo diverse modalita’:

master post-universitari e percorsi di specializzazione (master in gestione delle tecnologie
per i beni culturali)

formazione professionale per gli addetti del settore
apprendistati di terzo livello con alternanza scuola-lavoro
formazione per aspiranti imprenditori del settore

La consulenza potra’ consistere nelle seguenti attivita’:

consulenza alle autonomie locali per il varo e gestione dei programmi di digitalizzazione
consulenza e design di soluzioni innovative per gli operatori pubblici e privati deli’offerta
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RISULTATI ATTESI

Impatto sull’industria turistica:

e Contributo allo sviluppo di un’offerta integrata su Internet che porti ad attirare un
numero aggiuntivo di turisti pari a un milione all’anno entro tre anni;

e Contributo alla crescita di competitivita’ dell’industria turistica attraverso I’interazione
con i distretti turistici digitali e il supporto alle aggregazioni degli entiz minori
dell’offerta sul territorio

e lo sviluppo di soluzioni innovative di marketing del sistema Paese basate sull’offerta di
servizi e contenuti digitali, tali da raggiungere livelli di eccellenza mondiale entro tre
anni, attivando anche I’interazione con la filiera dei beni culturali

« la concreta realizzazione di meccanismi di formazione delle competenze e di technology
transfer dalla ricerca alle imprese nella filiera del turismo e dei beni culturali, per
realizzare la sostenibilita a lungo termine del ciclo positivo di innovazione e sviluppo

Impatto sulla filiera dei contenuti digitali:

e capacita’ di generare economie di scala e di scopo per la digitalizzazione di massa del
patrimonio artistico e culturale attraverso lo sviluppo di soluzioni e strumenti innovativi,
caratterizzati da maggiore efficienza/efficacia

e ruolo di supporto e interazione per la rete di agenzie di digitalizzazione sul territorio,
-previste dai progetti in corso sulla digitalizzazione

‘e creazione di posti di lavoro ad alta qualificazione da parte del polo di ricerca (stimati in
circa 125 a regime) '

e effetto indotto per la creazione di posti di lavoro diretti e indiretti nella rete delle agenzie
di digitalizzazione sul territorio, stimati dal gruppo di lavoro a circa 4000 nuovi posti di
lavoro a regime (20% indiretti e il resto diretti), nell’ipotesi di dieci agenzie sul territorio
con un fatturato di circa 30 milioni di euro ciascuna, a regime

Attrazione di investimenti esteri e creazione di nuove imprese

11 polo di ricerca si configura come un investimento strategico a livello europeo per le
multinazionali ICT presenti nel gruppo di lavoro, capace di generare un mercato
internazionale attraverso lo stimolo della domanda di contenuti ed innovazione digitale nella
filiera turismo-beni digitali. 11 suo collocamento in Italia e’ giustificabile sulla base del
vantaggio competitivo potenziale del sistema-paese, per la qualita’ e il livello del suo
patrimonio artistico-culturale.

1l centro di ricerca potra’ facilitare la creazione di spin-off tecnologici e potenzialmente
creare un distretto ad alta tecnologia sul territorio dove verra’ collocato, anche se dovra’
avere forti legami in rete con i centri di eccellenza e di conoscenza sul tema in Italia € in
Evuropa.
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TEMPI E COSTI

11 progetto prevede un investimento complessivo di 100 Milioni di Euro in 5 anni, finanziati al
50% da un finanziamento pubblico del Fondo per Lisbona ed al 50% dai soci. L’ipotesi iniziale
prevede un numero di dieci soci per un investimento complessivo di 50 milioni di euro. Ii

business plan proposto prevede una auto-sostenibilita’ delle attivita’ del consorzio dopo il
quinto anno.

Business Plan Preliminare (euro 000)

. [Finanziamento

inanziamento pubblico 17.500,0 }15.000,0 {10.000,0 | 5.000,0{ 2.500,0
Finanziamento privato dei soci 17.500,0 1 15.000,0 | 10.000,0 | 5.000,0| 2.500,0
Totale 35.000,0 | 30.000,0 { 20.000,0 | 10.000,0 | 5.000,0
{Ricavi :
Ricerca tecnologica 1.000,0| 1.500,0{ 3.000,0! 5.000,0
Ricerca e servizi di marketing 500,0 | 1.000,0| 1.500,0| 3.000,0| 5.000,0
Knowledge transfer e formazione 1.000,0f 1.500,0| 3.000,0| 5.000,0| 7.000,0
Totale ricavi - 1.500,0 | 3.500,0| 6.000,0/11.000,0| 17.000,0
Finanziamento + Ricavi 35.000,0 | 31.500,0 | 23.500,0 | 16.000,0 | 16.000,0 | 17.000,0
Costi di avviamento
Capital expenditures 15.000,0 | 15.000,0| 5.000,0| 2.000,0 2.000,0| 2.000,0
Costi di avviamento 7.000,0] 5.000,0| 3.000,0
Totale 22.000,020.000,0| 8.000,0 2.000,0| 2.000,0! 2.000,0
Personale )
Ricerca tecnologica 1.050,0| 1.050,0| 1.750,0| 1.750,0( 2.450,0| 3.150,0
Ricerca e servizi di marketing 7000 | 1.050,0| 1.400,0| 1.400,0| 1.400,0| 1.400,0
Knowledge transfer e formazione 250,0 300,0 500,0 | 1.000,0] 1.250,0{ 1.250,0
ICosti indiretti 250,0 250,0 250,0 250,0 250,0 | 1.250,0
Management 300,0 400,0 400,0 500,0 500,0 500,0
[Totale 2.550,0 | 3.050,0; 4.300,0! 4.900,0]| 5.850,0| 7.550,0
N. di addetti 42,5 50,8 71,7 81,7 97,5 125,8
[Servizi esterni
Ricerca tecnologica 2.100,0, 2.100,0] 1.750,0; 1.750,0] 1.225,0] 1.575,0
Ricerca e servizi di marketing 1.400,0! 2.100,0] 1.400,0; 1.400,0! 700,0 700,0
Knowledge transfer e formazione 500,0 600,0 5000 | 1.000,0] 6250 625,0
ICosti indiretti 500,0 500,0 250,0 250,0 125,0 625,0
Management 600,0 800,0 400,0 500,0 250,0 250,0
Totale 5.100,0| 6.100,0; 4.300,0| 4.900,0| 2.9250| 3.775,0
Business Development
Comunicazione e media 1.500,0; 1.500,0] 1.500,0] 1.500,0| 1.500,0] 1.500,0
redazione di newsletter 150,0 150,0 150,0 200,0 200,0 200,0
Totale 1.650,0: 1.650,0) 1.650,0,.1.700,0! 1.700,0| 1.700,0

Costi diretti 9.300,0 { 10.800,0 } 10.250,0 | 11.500,0 | 10.475,0 | 13.025,0






